
degli incontri separati fosse termina-
ta con la scorsa legislatura - com-
menta Renata Polverini-. Nel rap-
porto con il governo c’è ormai una
questione di metodo». Non esiste
per Cisl e Uil. «Non c’è stato nessun
incontro», afferma Raffaele Bonan-
ni; «Non ci sono state trattative con
il governo»,precisa in serata, «Epifa-
ni lo dice per coprire un suo errore,
ovvero uno sciopero velleitario che
farà da solo». «Non c’è stato nessun
invito», gli fa eco Luigi Angeletti.
MaunaconfermaarrivadaSacconi:
«Incontri informali ci sonoeci saran-
no sempre, quel che contano sono i
dati politici».

La spaccatura agita il Pd, il timore
è che il governo miri a un bipolari-
smo sociale d cui il Paese non ha bi-
sogno. Bersani accusa il governo di
«irresponsabilità». Dagli ex cislini
(Marini, Baretta, Cocilovo, D’Anto-
ni) è partito il pressing su Bonanni
perché non consegni la base Cisl a
Berlusconi. «È uno dei momenti più
delicati della storia sindacale - affer-
ma Pierpaolo Baretta -. La politica
dovrebbe fare un passo indietro».❖

È un vecchio vizio. Non è neppure il
caso di chiedersi il perchè. Spaccare
il sindacato, infliggere un colpo alla
sinistra, togliersi finalmente di mez-
zo un intralcio... L’attacco all’unità
sindacale e alla Cgil è vecchio quasi
quanto la Repubblica. Bisognerebbe
tornare ai tempi della Fiat e di Vallet-
ta, negli anni sessanta, quando s’in-
ventarono il sindacato giallo, il Sida,
per fronteggiare il “pericolo rosso”, i
“comunisti” nelle commissioni inter-
ne di Mirafiori.

Un vecchio vizio sono anche gli in-
contri separati.QuellodiPalazzoGra-
zioli, l’altra sera, per quanto tenebro-
sa possa apparire la residenza di Ber-
lusconi, non poteva certo offrire l’au-
ra cospirativa dell’Hotel de Russie,
dove ai primi di febbraio del 2002,
Gianfranco Fini, allora vice premier,
incontròunmanipolodi cisliniguida-
ti da Savino Pezzotta. In ballo c’era
l’articolo 18, cioè l’oggetto di un lun-
go straziante bracciodi ferro tra il go-
verno di centrodestra dei pasdaran
Maroni, Brunetta, Sacconi e il sinda-
cato di Cofferati. Savino Pezzotta
qualche rossore l’avrà avvertito quel
giorno, quando si trovò davanti a
Gianfranco Fini, in una saletta riser-

vata,dopoessere entratodalla lavan-
deriadell’hotel. Il sotterfugiononser-
vì a nulla. Come sempre si scoprì tut-
toe alla fine vinseCofferati, che chiu-
se così,momentanemente, unaparti-
ta, che si era aperta alla nascita del
centrodestra, quando il ministro del
Welfare si presentò con il suo libro
bianco sulla riforma del mercato del
lavoro, partita che si era riaccesa
aspra due anni dopo quando Maroni
ripresentòufficialmente il suobrevia-
rio liberista.

Trauno scontro e l’altro, si dovette
contare anche un orrendo delitto:
l’assassinio da parte delle nuove bri-

gate rossediMarcoBiagi, il 19marzo
2002, colpevole, al pari di Massimo
D’Antona, altra vittima delle Br, di
studiare e elaborare nuove teorie sul
diritto del lavoro.

Il libro bianco divise i sindacati. Si
tornò all’unità nel fuoco della batta-
gliaper ladifesadell’articolo18dello
Statuto dei lavoratori, di cui non si
parla più, articolo scritto per salva-
guardare il posto di lavoro da un li-
cenziamento senza giusta causa, di-

venuto bersaglio anche simbolico
di una strategia di destrutturazio-
ne del sistema giuridico, su cui si
reggono i rapporti traundipenden-
te e l’azienda nel nostro Paese, se-
condo una visione ultra liberista
(che condusse, infatti, alla foresta
dei contratti a termine, ai cococodi
vario genere che il centrosinistra di
Prodi tentò cautamente di disbo-
scare).

Con il ritorno di Berlusconi sia-
moalla ripetizione, peraltro congli
stessi attori, in prima fila l’ex socia-
lista Sacconi, promosso ministro e
testa di ariete di una guerra che lo
vede patologicamente accanirsi, e
il professor Brunetta, altra new en-
try governativa, animoso combat-
tente in nome dell’efficienza e del
tornello. La rottura più grave si è
consumata grazie a lui, quando Ci-
sl, Uil e Ugl hanno sottoscritto una
prima intesa per il contratto degli
statali (festeggiando la sera stessa
Angeletti e Bonanni con Tremonti
dal famoso “Loreto”, specialità pe-
sce). L’altra fu per Alitalia: la Cgil
restò fuori e solo dopo un’ulteriore
trattativa s’accordòconCai, cercan-
dodi coinvolgere il maggiornume-
ro possibile di lavoratori. Obiettivo
sacrosanto: il caos di questi giorni
dimostra quanto sia pericoloso ab-
bandonare al loro destino anche le
piùmodesteminoranze.Regolapo-
litica che Berlusconi e i suoi mini-
stri evidentemente non apprezza-
no, se pretendono di governare
contro il sindacato più forte.❖
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DI...
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pensionati

Il centrodestra ci riprova di nuo-
vo, come capitò dall’inizio del
precedente governo Berlusconi
fino alla sconfitta subita nella
battaglia per l’abolizione dell’ar-
ticolo 18. In scena ancora Sacco-
ni e Brunetta.

Negare non va sempre bene. So-
prattutto se si hanno puntate addosso
le telecamere. Luigi Angeletti, ospite a
Ballarò, non è riuscito a dissimulare l’im-
barazzoquandoGiovanni Floris loha in-
calzato sul vertice, non più segreto, sen-
za la Cgil. «Non ero lì...», «sono anni che
non vado a Palazzo Grazioli...». «Ma è
una notizia Ansa….», insisteva il condut-
tore. «Non è affatto vera questa noti-
zia...», la replica del segretario della Uil
sempre più rosso in volto. «Vi hanno vi-
sto andarvene, lei e Bonanni, da un’usci-
ta secondaria... Guardi che Bonanni (a
Portaaporta,ndr)haconfermato….»,ha
detto Floris, «guardi che io non c’ero ...»,
ladifesadiAngeletti.Nonèstataunasce-
na esaltante. Non era più semplice dire,
sìc’eroedifendere le proprie scelte?An-
gelettihanegatoaBallaròehacontinua-
to a farlo anche ieri, ospite di Ritanna Ar-
meni a Red Tv: «Si parte dal presuppo-
sto che io sia stato qui ad un incontro
con rappresentanti del governo, ma
non è vero...». «Ma gli studi di Red sono
proprioquiaPalazzoGrazioli -haribattu-
to Armeni - e noi l’abbiamo vista».

NOTIZIE SU CONTRATTI E ASSEMBLEE
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LAVANDERIA

L’imbarazzo
di Angeletti
e Bonanni in tv

IL LINK

Lo strappo

Oggi a Roma, al Palalottomatica, si svolgerà la manifestazione nazionale per i 60
anni dello Spi, il sindacato dei pensionati Cgil. L’appuntamento è per le 9,30. Intervengono,
tra gli altri, il segretario generale della Cgil, Guglielmo Epifani, e Carla Cantone, segretaria
generale dello Spi.

L’incontro segreto, nel febbraio
2002, tra Fini, allora vicepre-
mier, e Savino Pezzotta, ancora
segretario Cisl, in un lussuoso
hotel romano, entrando dal re-
trobottega...

IL CASO Berlusconi ritenta la carta
del 2001: escludere la Cgil

ORESTE PIVETTA

Badate che l’esclusione della Cgil da
parte del governo è molto più che un
pesce in faccia a Epifani. È uno strap-
po che ci riguarda tutti, anche quelli
come me che non si nascondono le
magagne dei sindacati italiani. Uno
strappo a cui tutti dovremmo reagi-
re.È il primoverso inversionemoder-
na della famosa poesia erroneamen-
teattribuitaaBrecht, in realtàdiMar-

tin Niemöller:
Prima di tutto vennero a prendere

gli zingari
e fui contento, perché rubacchiava-

no.
Poi vennero a prendere gli ebrei
e stetti zitto, perché mi stavano an-

tipatici.
Poi vennero a prendere gli omoses-

suali,
e fui sollevato, perché mi erano fa-

stidiosi.
Poi vennero a prendere i comuni-

sti,
ed io non dissi niente, perché non

ero comunista.
Un giorno vennero a prendere

me,
e non c'era rimasto nessuno a pro-

testare.
Difatti la cosa che colpisce non è

l’ennesima spallata alla democra-
zia da parte del signor B. A scanda-
lizzarmi è l’acquiescenza di Cisl e
Uil, che per proprio tornaconto ac-
cettano lo stesso di partecipare al-
l’incontro. Una vergogna cui io, se
fossi iscrittoaunodiqueiduesinda-
cati reagirei strappando la tessera e
iscrivendomi di corsa alla Cgil.
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